
 

 
 
 
 
 
Gentile Imprenditore, 
 

gli avvenimenti degli ultimi mesi e, ancor prima, il processo di globalizzazione dei mercati, hanno modificato 
significativamente lo scenario in cui operano le imprese italiane. 

Al fine di meglio comprendere gli scenari futuri, le criticità ma anche le opportunità che essi 
comportano, il Credito Bergamasco, attraverso il Laboratorio delle Imprese della capogruppo Banco 
Popolare, ha realizzato uno studio sul distretto della rubinetteria e valvolame di Brescia e provincia.  

Vorremmo ora presentarLe la sintesi di quanto emerso, unitamente alle possibili evoluzioni del 
mercato delle materie prime ed all’analisi delle prospettive del settore dell’edilizia, così strettamente legato 
alla produzione del Suo comparto. L’intervento poi di un illustre Economista ci fornirà elementi per cogliere 
se sia ancora possibile, e come, essere imprenditori manifatturieri a Brescia, in un contesto economico e 
sociale così profondamente cambiato.  

Ho quindi il piacere di invitarLa al seminario:    
 

“Il distretto della rubinetteria e valvolame di Brescia e provincia: 
come affrontare le nuove sfide competitive?” 

che si terrà giovedì 3 Marzo alle ore 17.30 
presso Park Hotel Ca’ Noa, in Via Triumplina 66 a Brescia 

 
col seguente programma: 

 
ore 17.30 Saluti e introduzione Giorgio Papa 

  Direttore Generale Credito Bergamasco 

ore 17.50 Le possibili evoluzioni delle materie  Alessandro Stanzini 
 prime: rame, zinco e piombo Banca Aletti 

ore 18.10 Il settore dell’edilizia ed i comparti collegati: Alessandro de Biasio 
 sfide, criticità, prospettive The European House-Ambrosetti 

ore 18.30 Il distretto della rubinetteria, valvolame e Adriano Tomba 
 affini di Brescia e provincia: sintesi studio  Laboratorio delle Imprese Banco Popolare 

ore 18.45 Essere imprenditori manifatturieri a Brescia Marco Vitale 
 in un mercato globale  Presidente Fondo Italiano di Investimento 

ore 19.20 Conclusioni Bruno Pezzoni  
  Amm.Del. Credito Bergamasco 
   
 Al termine è previsto un aperitivo per poter proseguire il confronto in modo più informale. 
Auspichiamo che si possano così delineare ipotesi di lavoro comune che ridiano slancio ad un comparto così 
importante per l’economia del nostro territorio.   

 In attesa di incontrarLa personalmente La ringrazio dell’attenzione e Le porgo i più cordiali saluti 
    
 
 
          Credito Bergamasco 
       L’Amministratore Delegato 

 


